
Venerdì 29 maggio 2020 

  Cari Genitori, 

 come ho detto qualche giorno fa ai Rappresentanti di Classe, in risposta a una 

specifica richiesta su quello che ci aspetta per settembre, da un po’ pensavo di 

scriverVi di nuovo, proprio su questo argomento. 

 Come nei primi giorni di chiusura della scuola, capisco bene quanto sia difficile 

accettare una situazione incerta, soprattutto quando si ha una famiglia da gestire, dei 

figli piccoli da organizzare. Mi piacerebbe molto poter raccontare con precisione, a 

me stessa prima ancora che a Voi, cosa succederà a settembre, come sarà strutturata 

la scuola, quali protocolli sanitari dovremo seguire. Non immaginate quanto sarebbe 

più facile il mio lavoro con queste informazioni. 

 La situazione che stiamo vivendo, per quanto in rapido miglioramento, rimane 

assolutamente incerta e ci chiede di procedere gradatamente, con pazienza e cautela. 

Trovo inutile diffondere ipotesi e mere congetture di esperti più o meno autorevoli, 

in quanto prive di un effettivo fondamento. Questa realtà ci impone l’umiltà di saper 

aspettare, la necessità di rimanere uniti, l’esigenza di agire spesso in tempi brevi.  

 Non mancheremo, come scuola, di aggiornarVi costantemente sui concreti 

sviluppi della situazione. A breve, per tutte le classi dell’Istituto, saranno convocate 

dai docenti assemblee o colloqui individuali, nelle quali illustrarVi le modalità di 

valutazione di questo secondo quadrimestre e della conclusione del ciclo scolastico 

per i ragazzi di terza della secondaria.  

 Gli uffici amministrativi della scuola rimarranno, come sempre, in piena attività 

durante tutta l’estate. Tutti noi siamo pronti ad attivarci, non appena saranno 

disponibili - e possibili - le indicazioni necessarie, per gestire l’anno scolastico 2020-

2021. 

 Il marcato miglioramento della situazione sta facendo diffusamente abbassare 

la guardia, non possiamo però dimenticare che, almeno fino al 14 giugno, tutte le 

attività scolastiche in presenza sono vietate. Il mio dovere prioritario rimane pertanto 

quello di preservare la salute di tutti – alunni, utenza, personale interno – evitando 

possibili situazioni di rischio. In questo senso, e nel supporto alla didattica a distanza, 

il Vostro contributo è ed è stato davvero prezioso. Grazie di cuore e a presto! 

                                                                                                                 Simona Lipparini   


